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Grande affluenza di giovani 
all'ufficio di collocamento 

Qualche scontro con la polizia (forse un arresto) - Evidente la necessità di de
centrare la raccolta delle iscrizioni presso le sezioni distaccate dell'ufficio 

Sempre maggiori disagi per la popolazione 

Ostati disegni dietro 
gli sopperì olle TPN 

Personaggi politici con la copertura di sindacalisti auto
nomi muovono senza mostrarsi le fila della provocazione 

Nel corso di una riunione al Comune 

Accordo raggiuntò per 
la Mostra d'Oltremare 

La convenzione per l'apertura del parco attende l'ap
provazione della giunta e del ministero delle PP.SS. 

E' stata definita, nella riu
nione che si è svolta ieri 
mattina al Comune, la boz
za di convenzione tra l'Ente 
Mostra e il Comune per apri
re al pubblico il parco della 
(Mostra d'Oltremare. Erano 
presenti, oltre all'assessore 
Di Donato e al presidente 
Taddeo, rappresentanti del
la prefettura, del consiglio 
di amministrazione ' dell'ente 
fieristico, del consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta, del 
comitato « Spazio verde », de
legati sindacali dei lavora
tori. 

La convenzione per diven
tare operativa deve essere 

' approvata prima in consiglio 
comunale poi dal ministero 
delle Partecipazioni Statali. 
Gli spazi verdi che saranno 
a disposizione del pubblico 
sono in gran parte quelli ri
chiesti dal consiglio di quar
tiere e da e Spazio verde», 
che per primi hanno comin
ciato la battaglia per la riap
propriazione delle aree dispo
nibili in tutta la zona di Fuo
rigrotta; resta esclusa la so

la Fasilides, costerebbe trop
po attrezzarla e nello stes
so tempo all'ente mostra può 
essere utile nel corso di fie
re e manifestazioni. 

Mentre resta da definire il 
canone che il Comune dovrà 
pagare per il fitto delle aree 
— ci sarà a breve scaden
za un incontro con l'asses
sore Scippa — è stato deci
so di costituire una commis
sione paritetica composta da 
rappresentanti delle compo
nenti che hanno stipulato la 
convenzione, con il compito 
di risolvere tutte le questioni 
che possono insorgere nel pe
riodo della locazione. 

Il consiglio di quartiere è 
stato riconfermato ieri, do
vrà sovraintendere alla si
curezza e all'igiene nel par
co. una volta che questo sarà 
aperto al pubblico. Nel po
meriggio, per evitare che in
toppi di qualsiasi tipo ritar
dino l'apertura, l'assessore 
Di Donato si è incontrato con 
alcune ditte a cui affidare i 
necessari lavori di ristruttu
razione. 

Citato dalla Corte dei conti 

Il Banco di Napoli 
esportava capitali 

E' la prima decisione del genere in Italia — Sabato 
convegno del PCI sull'istituto di credito napoletano 

Il Banco di Napoli e* ca
scato per primo: la Procura 
generale della Corte dei Con
ti ha citato in giudizio il pre
sidente dell'istituto di credito 
per rispondere del danno che 
è derivato all'erario da una 
illecita esportazione di va
luta. La somma che la ban
ca napoletana dovrebbe ri
sarcire all'erario è di un mi
liardo e settanta milioni. 

L'iniziativa è la prima del 
genere in Italia e ha destato 
non poco allarme in tutte le 
banche perchè è noto • che 
attraverso di esse avvengo
no le più spregiudicate ope
razioni di esportazione illeci
ta di valuta. I fatti risalgo
no a quattro anni fa, quan
do la ditta Livio Gava, con 
sede a Bolzano, dopo aver 
importato merci dalla Ger
mania, presentò ella locale 
filiale del Banco le fatture 
relative per l'accredito delle 
somme dovute all'estero. Na
turalmente le fatture erano 
notevolmente maggiorate per 
cui si è avuto il trasferimen
to all'estero di valuta in mo
do illegale. 

OGGI CONSIGLI 
COMUNALE 
E REGIONALE 

Si r i u n t e * quarta mat
tina a S. Maria la Nova 
il consiglio ragionalo mon-
tra in «arata alla Mia dai 
Baroni si riunisco quello 
comunale 

Sulla vicenda si registra 
l'intervento della magistratu
ra che contesta ai responsa
bili della e Livio Gava » i rea
ti di truffa ai danni dello 
Stato, falso e esportazione 
clandestina di capitali. 

Il procedimento penale è 
ancora in corso. H caso giun
ge fino alla Corte dei Conti 
che deciue di indagare per 
conto proprio allo scopo di 
individuare eventuali compor
tamenti colposi da parte di 
organi dello Stato in , tutta 
l'operazione. 

Qui è la novità dell'inizia
tiva del massimo organo di 
giustizia amministrativa: aver 
individuato nelle banche ca-
genti» dello Stato che devo
no controllare la regolarità 
delle operazioni che i loro 
clienti svolgono. Partendo da 
questo concetto la Procura 
della Corte dei Conti ravvisa 
un comportamento colposo del 
Banco di Napoli e quindi ci
ta il suo presidente per il ri
sarcimento del danno prodot
to all'Erario. Come abbiamo 
detto tutte le banche sono in 
allarme e sono decise a con
trastare questa decisione. 

Intanto sabato prossimo, al
le ore 9.30, all'hotel Ambas-
sador's si svolgerà un pub
blico convegno sul tema: « Le 
proposte dei comunisti per il 
risanamento della gestione del 
Banco di Napoli e per una 
diversa politica del credito 
nel Mezzogiorno». Interverrà 
Gianni Minghetti, responsabi
le del settore exedito della 
direzione del PCI. 

' Un enorme afflusso di gio
vani si è avuto nella mattina
ta di ieri all'ufficio di colloca
mento In via Vespucci, per 
l'iscrizione alle liste speciali 
per il preavviamento al lavo
ro. Non si sa ancora quanti 
siano stati a presentarsi; al
cuni dicono 3000; la questura, 
invece, parla di alcune centi
naia. - -r , .-* .-

Quel che è certo è che ieri 
mattina si sono verificati taf-
rerugli agli sportelli, a causa, 
appunto, dell'enorme quanti
tà di disoccupati presentatisi 
all'ufficio. La questura smen
tisce la notizia secondo cui la 
polizia avrebbe caricato, af
fermando invece che sarebbe 
riuscita ad evitare - scontri 
senza ricorrere a metodi « du
ri». Pare inoltre che, nella 
confusione generale che si è 
venuta creando, un giovane di 
Ponticelli sia stato arrestato; 
la questura, però, smentisce 
anche questa notizia. Per i 
prossimi giorni sarà comun
que chiesto un rinforzo del 
numero dei poliziotti, proprio 
al fine di prevenire ulteriori 
disordini. > • 

L'enorme presenza di gio
vani ha, in ogni caso, messo 
sin da Ieri in evidenza la ne
cessità di realizzare un forte 
decentramento dei punti in 
cui le inscrizioni devono esse
re raccolte. SI è dovuto in
fatti constatare l'inevitabile 
inefficienza dell'unico sportel
lo dell'ufficio di collocamento 
di via Vespucci, nel frenteg-
giare l'enorme quantità di do
mande che, prevedibilmente 
— aumenterà di giorno in 
giorno. Le leghe dei giovani 
disoccupati, quindi, hanno 
chiesto che le iscrizioni siano 
raccolte presso tutte le sezio
ni distaccate del collocamen
to. poste in numerose zone 
della_ città. 

Leleghe hanno inoltre isti
tuito, in vari punti di Napoli, 
alcuni centri di Informazione, 
cui i giovani possono rivol
gersi per eventuali chiarimen
ti sulla iscrizione alle liste 
speciali; un altro centro di 
informazione è stato istitui
to dalle leghe, sin da oggi, 
all'entrata dell'ufficio del 
collocamento in via Vespucci. 

Per Impedire la confusione 
che si sta inevitabilmente 
creando all'ufficio, le leghe 
invitano i giovani a non iscri
versi nelle liste tutti insieme, 
dal momento che ciò non com
porterebbe alcun motivo di
scriminatorio per la forma
zione della graduatoria. 

Comunque non sarebbe ma
le che l'ufficio di collocamen
to adottasse per le iscrizioni 
criteri selettivi nel senso di 
evitare l'afflusso massiccio 
stabilendo un ordine secondo 
le lettere dell'alfabeto. E' un 
criterio che è stato adottato 
anche in altre città e che è 
stato suggerito dallo stesso 
ministero del Lavoro. In que
sto modo si regolerebbe l'af
flusso dei giovani. 

Va anche chiarito che an
che recandosi all'ufficio di 
collocamento non nella gior
nata della lettera alfabetica 
con cui ha inizio il proprio 
cognome la domanda di iscri
zione deve essere accettata lo 
stesso. 

Ancora nessuna deci
sione per ristrutturare 

la « Della Valle » -
La scuola inedia * Della Valle » 

necessiti urgentemente di lavori di 
ristrutturazione; nessuna difficolta 
da parte dell'amministrazione co
munale che sia da mesi ha solle
citato il consiglio d'istituto ad 
autorizzarli. Essi consentirebbero. 
una volta ultimati, di usufruire giè 
dal prossimo anno di otto nuove 
aule e di altri servizi igienici; I' 
impresa appaltatrìce, inoltre, si è 
impegnata a consegnare la scuola 
entro i! 20 settembre se i lavori 
potranno cominciare immediata
mente. 

In realtà i responsabili della 
scuola, a detta di alcuni genitori, 
intendono rinviare la decisione a 
dopo gli esami di licenza media 
per non arrecare danno — que
sta è la giustificazione — agli 
alunni che devono sostenerli; in 
realti gli esami potrebbero svol
gersi regolarmente presso la scuo
la « Cmarosa > eh* dista solo 50 
metri dalla e Della Valle ». 

Anno scolastico 1977/78 

Sono aperte le iscrizioni 
per i Corsi di recupero 

di anni 
Chi effettuerà la. iscrizione 

In questi giorni presso l'Isti
tuto scolastico ERREKAPPA 
(piazza Vaciviteili 15, telefono 
2-L&J0O) otterrà gratto 1* iscri
zione al corso, gratis la can
cellerìa scolastica e la retta 
mensile scontata. 

Anno scolastico 1977/78 

Corsi per il diploma 
di Maestra di Asilo 
Sono aperte le iscrizioni per 

• conseguimento del Diploma 
di Maestra di Asilo (Metodo) 
in un a m o presso l'Istituto 
scolastico ERREKAPPA (p^a 
Vanvitcffi 15, telex. 24424$). 

Chi effettuerà l'iscrizione 
in questi giorni otterrà gratis 
l'iscrisione al corso, gratis 
latta la cancelleria scolastica 
e la retta mensile scontata a 
lire 25.000. 

•tiiniitssstfitstsitittetistttnMam 

CORSI ESTIVI 
par nmandati a safrtarnbrs) 

Sono aperte le iscrizioni 
presso l'Istituto scolastico 
ERREKAPPA (piana Vanti-
tem le, tele*. 24JBJ0). Retta 

ripartito; D 
Oggi 

ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO 

Sezione Berteli, ore 19, con 
Vomere, CamaldolL Cappella 
Cangiani. AreneUa, con Sal
vatore Vozza: a Giugliano, 
ore 19^0 con Giugliano « Frez
za», Quallano e VUlaricca, 
con Antonio Dottorìni; a Por
to Ischia, ore 203) con Ca-
samiccioU, Porto d'Ischia, 
Barano. Lacco Ameno, Ser-
rara Fontana, con Antonio 
Russo; a Ercolano «Lenin» 
ore 1&V30 con Ercolano, «To
gliatti», Ercolano S. Vito. 
con Federico Mannello; a 
Casoria centro ore 1&\30 con 
Caserta e Gramsci », Arpino 
«Alleata», Arpino, MolinarL 
Casavatore, Afragola, con Ni
cola Gala; a Fuorigrotta, ore 
1830 con Sanangelantoni; a 
Mianclla, ore IMO con Zam-
bardlno; a Pomigllano, ore 
1&V30, con Tubelli; Brusciaoo, 
ore 20 con Correrà. 

A Castellammare, ore 18*30, 
attivo sull'agricoltura con Ra

niero e Limone; a Torre del 
Greco, sezione « Togliatti », 
ore 18£0 assemblea cittadina 
sul preavviamento con Calaz
io; in federazione, ore 15.30, 
riunione gruppo informatica-
sanità con Ghiggi; a Maria-
nella, ore 16\30 esecutivo di 
zona con Di Munzio. 

: Domani , n 
IN FEDERAZIONE ' ' '' 

Alle 17,20, Gomitato Fede
rale di Controllo con Mau-
rieUo. - \ 
LOTTA PER ' ' 
L'OCCUPAZIONE 
NEL QUARTIERE D I .,-
MARIANELLA 

Venerdì 1? ore 20 proiezione 
film ripreso nel quartiere e 
dibattito sull'occupazione e 
sulla legge al preavviamento 
al lavoro; sabato 18, ore 20, 
proiezione film ripreso nel 
quartiere e dibattito sulle ca
renze delle strutture sociali 
— A cura della Sex. PCI di 
Marianella — Interverranno 
i compagni Mola, Di Munto, 
Cimmlaiello e Iibandi. 

Masse e potere: dibattito con Ingrao 
Nel salone dei congressi della mostra 

d'oltremare è stato presentato ieri sera i l 
libro < Masse e potere » del compagno Pietro 
Ingrao, presidente della Camera dei Depu
tat i . Per l'occasione la commissione cultu
rale del comitato regionale del PCI ha or
ganizzato un dibattito cui hanno preso parte 
il ministro Ciriaco De Mita, i l compagno 
prof. Biagio De Giovanni, il prof. Giuseppe 
Galasso e, naturalmente, lo stesso Ingrao. Ha 

presieduto i l compagno Antonio Bassollno, 
segretario regionale del PCI. I l salone dei 
congressi era affollato di personalità del 
mondo politico, sindacale e culturale. Doma
ni daremo un ampio resoconto del dibattito. 

Nella foto: un aspetto del salone dei Con
gressi affollato da un pubblico numeroso 
e attento. In primo piano, sulla sinistra, è 
riconoscibile il presidente Ingrao. 

Da gravi illeciti edilizi 

Ex sindaco de di Lettere 
assolto per prescrizione 

Ingiustificati ritardi nelle istruttorie a carico di ammini
stratori democristiani fanno cadere in prescrizione i reati 

Un'altro processo per ille
citi edilizi commessi da am
ministratori democristiani è 
andato prescritto, come ' sta 
ormai accadendo per decine 
di casi del genere. Stavolta 
è stato l'ex sindaco di Lette
re. Raffaele Sorrentino, a be
neficiare di • questo partico
lare tipo di proscioglimento 
che cancella totalmente ogni 
traccia del reato. 

Il ' Sorrentino, non solo 
aveva concesso licenza edili
zia a suo favore, ma essa 
era stata redatta m termini 
di volume e superficie tali 
da violare apertamente le 
norme in vigore. Mancava 
inoltre del tutto il nulla osta 
della sovra intendenza ai mo
numenti prescritto per quel 
Comune. Era accusato di in
teresse privato in atti d'uf
ficio, commesso nel 1969. 

Attraverso una serie di in
giustificati ritardi che — ri
petiamo — in processi del ge
nere seno diventate negli uf
fici giudiziari di Napoli al
larmante regola, il processo 
è arrivato alla sentenza solo 
ieri. E' cosi ccn la concessio
ne delle attenuanti generi
che che il Sorrentino è uscito 
del tutto indenne dalle gravi 
irregolarità contestatagli. 

Condannato invece a un 
anno di reclusione il coim
putato Antonio Imparato, 
tecnico del Comune 

I lavoratori 
' occupano 

l'hotel 
«Londra» 

Un altro duro colpo è sta
to inferto al turismo napo
letano. Da ieri l'hotel Lon
dra e Ambasciatori, il fa
moso albergo di piazza Mu
nicipio, è stato occupato 
dai 75 dipendenti per impe
dirne la chiusura. Infatti la 
società dì gestione, ia 
SCAP, non è più in grado 
di far fronte agli oneri e 
di garantire che l'albergo 
continui l'attività. • <-
' « Il fallimento — è detto 

in un comunicato dei lavo
ratori — chiesto e invocato 
dal proprietario dello sta
bile, il Demanio delle fi
nanze. è stato dichiarato. 
A nulla è valso l'accordo 
che ì dipendenti, insieme 
con le organizzazioni sin
dacali Filcams-Cgil e Fisa-
scat-CISL, hanno fatto con 
la società 'Cusina-SMA' 
per il rilievo dell'azienda. 

Da sabato 
a Napoli 
congresso 
della CNA 

Gli artigiani napoletani 
aderenti alla CNA terranno 
il loro congresso provin
ciale sabato e domenica nel
l'auditorium della Mostra 
d'Oltremare. 

I lavori avranno, inizio 
alle 9 dì sabato con la rela
zione introduttiva e saran
no conclusi nella mattina
ta di domenica con un di
scorso del segretario nazio
nale - dell'organizzazione 
Quirino Oddi. 

II tema proposto alla di
scussione è quello l della 
creazione di un artigiana
to più forte e produttivo 
che sia protagonista della 
lotta per il rinnovamento 
di Napoli, una nuova im
prenditorialità, lo sviluppo 
dell'occupazione. 

I tot M t LIMI IZZi 
• IPtCIAUSTA OnMOnnbOMTlA 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 16 giugno 1977. 
Onomastico: Aureliano (do
mani: Ranieri). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 53; richieste dì 
pubblicazione 60; matrimoni 
religiosi 27 matrimoni civili 
7; deceduti 18. 
LA POLITICA ESTERA 
DI CARTER 

Oggi alle 18,30, nell'audito
rium del museo di Capodi-
monte l'ambasciatore degli 
Stati Uniti, Richard N. Gar-
dner parlerà, in italiano, sul 
tema: < La politica estera del
la amministrazione Carter». 
AUTOMOBILE CLUB 

IMutomobil Club Napoli 
informa i propri soci che so
no stati abilitati alla vendita 
di carburanti con le partico
lari facilitazioni a loro riser
vate, i seguenti punti di ven
dita: 6655 autostrada A2 Ca-
strocielo (FRI lato Napoli-
Roma; 13456 Autostrada AH 
Treni Oato Modena-Bolzano). 
CONCORSO 
DELL'ISTITUTO 
DI PSICOLOGIA 

E* indetto un concorso a 
n. 2 assegni biennali di for
mazione scientifica e didat
tica, posti a carico del fon
do erogato dal Provveditora
to agli Studi di Napoli in 
favore dell'Istituto di Psico
logia della Facoltà di Lettere 
• Filosofia. Il relativo bando 

e l'apposito modulo doman
da si possono ritirare presso 
l'Ufficio Affari Generali del
l'Università degli Studi di 
Napoli sito in via S. Aspre-
no, 13 (Piazza Borsa). 
CENTRO 
PER I PROBLEMI 
DELL'EDUCAZIONE 

U Centro per 1 Problemi 
dell'Educazione dell'Ammini
strazione Provinciale di Na
poli comunica che, a seguito 
delle numerose richieste per
venute da parte di insegnan
ti delle scuole di ogni ordi
ne e grado, sono stati pro
lungati al 15 luglio i termi
ni per la presentazione delle 
schede di partecipazione al 
Seminario permanente per la 
sperimentazione e rinnova
zione pedagogica e didattica, 
che avrà inizio presso il Cen
tro stesso il prossimo anno 
scolastico. Con l'occasione si 
informano gli operatori sco
lastici interessati che il Cen
tro è a loro disposizione per 
il ritiro di nuove schede e 
per chiarimenti sull'iniziati
va. A tale scopo la sede è 
aperta tutti i giorni dalle 9.00 
•Uè 13,30 e dalle 16.00 alle 
2QJ0Q escktso il sabato, in Via 
S. Maria La Nova 43, tei. 
324777-333395. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zana S. Ferdinando: via 
Roma 948. Monta salvarle; 

piazza Dante 71. Chiaia: via' 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tesso 109. Avvocata-Museo: 
via Museo 45. Mercato-Pan-
dino: piazza Garibaldi 11, 
S. Lorenzo-Vicaria: via San 
Giovanni a Carbonara, 83; 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5; via S. Paolo 20. Staila-
S. Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdei 72; corso Ga
ribaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. - Vomar»-
Aranalla: via M. Pisciceli! 
138; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144; via Mer
liseli 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Miano - Secon-
difliano: corso Secondigliano 
174. Bagnoli: via L. Siila 65; 
Pontloslli: via B. Longo 52; 
Poflflioraate: via Stadera 187; 
Posillipo: via Manzoni 215; 
Pianura: via duca d'Aosta 13; 
Chiaian* - Marianella * Pisci
nola: via Napoli 46 (Piscino
la). t 

NUMERI UT IL I ??] 
In caso di malattie infet

tive ambulatila gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

E' ormai un mese e mezzo 
che dura lo stillicidio degli 
scioperi alle Tranvie Provin
ciali. Ogni giorno dalle 6,30 
alle 8, dalle 12,30 alle 14 e 
dallo 18 alle 19 un elevato 
numero di dipendenti ferma 
i mezzi creando lo scompiglio 
nei collegamenti coi centri 
popolosissimi a Nord di Na
poli ed un indescrivibile di
sagio per decine di migliaia 
di cittadini, studenti, lavo
ratori. 

Come è facile constatare 
gli orari prescelti per inter
rompere il servizio coincido
no con quelli di maggior af
follamento, con l'entrata e 
l'uscita dalle fabbriche, dal
le scuole, dagli uffici. Non è 
un caso che i cosiddetti «au
tonomi » abbiano scelto for
me tanto esasperate che si 
inquadrano perfettamente nel 
vecchio metodo della provo
cazione, isolando i lavoratori 
nei confronti dell'opinione 
pubblica e creando situazioni 
di pericolosa tensione. 

Preoccupa, però, che una 
parte rilevante di lavoratori 
si lascia prendere al laccio 
prestandosi a questo gioco 
(dietro il quale si perseguono 
disegni ben altrimenti che 
sindacali), magari spinti da 
richieste che, proprio per la 
loro assurdità, dovrebbero far 
aprire gli occhi sui reali mo
tivi della vertenza. Non è 
certo di gente che tiene con
to della realtà rivendicare 60 
ore di straordinario mensile 
fisso che tradotto in soldoni 
equivalgono ad aumenti tra 
le 150.000 e le 200.000 lire al 
mese. 

Intanto, però.' le proteste 
contro questa sciagurata azio
ne diventano ogni giorno più 
fitte. Ora non sono solo grup
pi di cittadini alle fermate, 
ma la condanna prende for
me organizzate. Non è più, 
per esempio, il cittadino che 
scrive ai giornali la sua giu
sta protesta, come quel Giu
seppe Marobbio di Melito. la 
cui lettera abbiamo pubblica
to ieri su queste colonne. 

n consiglio di fabbrica del
l'Alfa Sud si è duramente 
espresso contro le sospensio
ni selvagge del servizio alle 
TPN in un documento diffu
so nei giorni scorsi. «Questi 
scioperi irresponsabili — è 
detto — servono solo a creare 
sfiducia e disorientamento 
nelle masse in un momento 
di pesante crisi». Tra le al
tre prese di posizione citia
mo anche quella del consiglio 
di fabbrica della Magnaghi: 
« Interpretando il convinci
mento più volte espresso dei 
lavoratori della fabbrica — 
dice un ordine del giorno — 
condanna duramente le azio
ni corporative e anti unita
rie messe in atto da sedicen
ti sindacati autonomi, azio
ni che creano immenso disa
gio ai lavoratori». 

Anche il consiglio di fab
brica della Magnaghi, come 
quello dell'Alfa Sud, fa ap
pello ai dipendenti delle TPN 
affinchè pongano fine a que
sta situazione. Il consiglio co
munale di Arzano si è occu
pato della situazione alle 
TPN in due sedute ed ha fat
to distribuire un volantino al
la cittadinanza nel quale, tra 
l'altro, si invitano i lavora
tori a far rientrare le loro 
istanze nella corretta e re
sponsabile trattativa sindaca
le e a non insistere in azioni 
irresponsabili 

Nei giorni scorsi il PCI ha 
fatto affiggere un manifesto 
in cui si faceva chiaro riferi
mento ai gruppi che stanno 
dietro le azioni provocatorie 
mese in atto elle TPN e che 
strumentalizzano irresponsa-
rumente i lavoratori. I di
v i d e n t i delle TPN aderisco
no a questa azione sia perché 
lusingati dalla promessa de
magogica di un notevole au
mento salariale in forma di 
straordinario, sia perché le 
forme di lotta escogitate con
sentono di perdere solo un' 
ora e mezza al giorno sul sa
lario, e di lavorare appena 
tre ore recuperando il resto 
attraverso ore di straordina
rio che prestano nei turni se
rali. - * , - . - . -

Non vanno poi trascurate 
le forme di intimidazione con
tro i lavoratori che intendo
no prendere servizio. Vi so
no, per esempio, i gruppi di 
noti guappi e mazzieri che 
stazionano in permanenza al 
capolinea delle TPN che met
tono le auto di traverso sul
le corsie degli autobus e ten
gono ben in vista mazae e 
catene. Sorprende che di una 
situazione del genere, già de
nunciata dai sindacati, non 
si sia ancora accorta la que
stura. 

E* indubbio che quanto sta 
accadendo elle TPN è con
seguenza del modo insano col 
quale l'azienda è stata gesti
ta dalle precedenti ammini
strazioni e portata sull'orlo 
del fallimento. -

«Per decenni — ci ha det
to il segretario provinciale 
detta federazione -. autoferro
tranvieri, Pariso — i rappor
ti con i lavoratori sono stati 
impostati in modo clientela
re con ìa concessione di pri
vilegi che hanno fortemente 
squilibrato i trattamenti. Og
gi si stanno assumendo gra
vi responsabilità quei perso
naggi politici, estranei agli 
interessi dei lavoratori, che 
creano assurde aspettative». 

Anche l'attuale vertenza, in
fatti. trova appiglio in una 
vecchia concessione di stra
ordinario che privilegia cate
gorie impiegatizie. 

«Le scelte del sindacato 
unitario — ci ha detto anco
ra Pariso — mirano a ri
durre le sperequazioni, ma 
questo non potrà avvenire in 
una logica aziendale e setto
riale. né potrà avere come 
riferimento i trattamenti con
cessi clientclarmente. In ogni 
caso si tratti di affrontare i 
problemi nelle sedi adeguate 
« alle scadente contrattuali. 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la rubrìca che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di-

«sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, • inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

E' ancora difficile 
il rapporto con gli assessori 

Sono pienamente d'accordo con chi sostiene, la necessità 
di non attendere le elezioni dirette per iniziare quel processo 
di deleghe e decentramento di poten al Consigli di Circo
scrizione. Occorre a questo punto fare una riflessione critica 
e attenta del ruolo che hanno svolto nel passato e che svol
gono attualmente i consigli circoscrizionali. Se partiamo dai 
momenti e dalle esperienze occasionali svolte nelle precedenti 
gestioni e le confrontiamo con 1 momenti significativi che 
abbiamo oggi, il quadro è di per sé già abbastanza positivo, 
innanzi tutto per il salto qualitativo e quantitativo (non si 
è mai verificato che una seduta del consiglio sìa andata vuota 
per mancanza di numero legale) però non bisogna fermarsi 
a questo dato indubbiamente positivo, perché bisogna realiz
zare qualcosa di più proficuo. 

La situazione drammatica del nostro quartiere — come 
tutti i quartieri della periferia — richiede delle risposte più 
attente e innanzitutto «immediate» perché ciò ha determi
nato un allentamento della tensione unitaria che lega ancora 
tra di loro le forze politiche e sociali democratiche che ope
rano nel quartiere, e che trovano nel consiglio di circoscri
zione un punto di riferimento ideale e strutturale che spesso 
si è dimostrato efficace. Ricordo le manifestazioni tenute in 
occasione del XXXII anniversario della Liberazione e la 
grossa partecipazione e collaborazione che si è avuta con gli 
insegnanti e il consiglio di circolo della scuola T. Tasso nel 
fare svolgere una composizione scritta o grafica sulla Resi
stenza. 

Non è un caso che queste manifestazioni che hanno visto 
11 consiglio decidere ed essere protagonista con la popolazione 
sono state coronate da una grande e significativa parteci
pazione di massa, mentre invece avvertiamo l'assenza, per 
una serie di grossi ritardi che si verificano tra le fasi della 
richiesta, della proposta, della realizzazione, scontando la 
mancata saldatura tra Amministrazione e Consiglio di Quar
tiere. Dopo un avvio promettente o quanto meno pieno di 
buone intenzioni, non c'è stato un vero rapporto organico, 
difficilmente si riesce ad avere un incontro serrato e costrut
tivo con i vari assessorati; un po' forse perché gestiamo 
ancora l'emergenza, ed anche per l'articolazione complessa 
della burocrazia Comunale. 

Quindi prima che sia troppo tardi occorre riprendere in 
tempi rapidi la via del decentramento, iniziando eventual
mente anche con esperienze pilota utilizzando l'esistente. 
Attuando queste operazioni di decentramento si darà a mio 
avviso una risposta a quei problemi, cosiddetti spiccioli, che 
molte volte diventano enormi per il ritardo con cui vengono 
realizzati. Ovviamente ciò non elimina la necessità di realiz
zare un rapporto nuovo con l'amministrazione 

E' mia intenzione indire quante prima una conferenza 
di Quartiere che indichi il ruolo del C.Q. partendo dalle 
realtà ambientali, sociali e culturali del territorio e delle 
esperienze fin qui vissute sia a livello cittadino che, per 
alcune, a livello nazionale dove alcuni processi sono in fase 
più avanzata ed elaborare una piattaforma di lotta che dopo 
un ampio dibattito tra tutte le forze politiche, coinvolga 
effettivamente il Quartiere, e diventi un punto di riferi
mento per una continua evoluzione per un maggiore aggancio 
alla realtà cittadina. 

ARCANGELO CIMMTNIELLO 
Aggiunto del sindaco Piscinola-Marienella 

I CITTADINI SEGNALANO 

Un po' eli verde 
per Soccavo 

A via Epomeo, dopo il civico 66, la strada è attraversata 
da un ponte che sovrasta l'alveo S. Antonio — in parte 
coperto — che convoglia le acque provenienti dalla collina 
dei Camaldoli. Tale ponte restringe il marciapiede da 
quattro ad un metro, per cui i pedoni costretti a camminare 
sulla corsia riservata ai Bus e ai Taxi, rischiano quotidia
namente di essere investiti. Un'altra parte del marciapiede 
è occupato dall'edificio della clinica «Villa Cinzia» nella 
costruzione del quale non è stato rispettato .'1 limite 
estemo di edificabilità; queste irregolarità abbondano 
dall'altra parte in tutto il lato sinistro di via Epomeo. 

Per cercare di migliorare le vita degli abitanti di Soccavo 
e del Rione Traiano sarebbe necessario a mio avviso bonifi
care e ristrutturare via Gianturco, via Risorgimento e piazza 
Pietro e Paolo, pavimentare la traversa Detto Pacifico che 
conduce alla stazione della Circumflegrea e le vie Gczilli 
e Antonino Pio in cui manca anche l'illuminazione. Occorre 
inoltre un vasto mercatino rionale coperto, servizio di tra
sporto pubblico più frequente, che permetta agli abitanti 
di viaggiare meglio e con maggiore celerità. Il consiglio di 
quartiere dovrebbe comunque preoccuparsi, innanzitutto, di 
assicurare ai bambini, ai ragazzi e agli anziani della zona 
uno spazio verde attrezzato dove trattenersi senza pericoli 
di sorta. 

ALESSANDRO CORRADO 
Via Epomeo 59, Soccavo - Napoli 

FATTI E INIZIATIVE 
f i Una nuova scuola 

per San Giovanni 
L'approvazione di una variente al piano regolatore per 

una scuola in via Ottaviano è il primo punto all'ordine del 
giorno della seduta del Consiglio di quartiere di San Giovanni 
che si terrà martedì 21 giugno alle ore 18 nella sede del 
consiglio Circoscrizionale. Si discuterà anche della Cittadella 
Scoletica e della sistemazione del Cimitero di San Giovanni. 

Q Sfella-S. Carlo: i cittadini 
firmano per l'igiene . 

Il consiglio circoscrizionale di Stella-San Carlo si e reso 
promotore di una raccolta di firme tra i cittadini del quartiere 
per organizzare assemblee aperte sul problema dell'igiene. 
Sono state fissate per questa raccolta tre riunioni decentrate 
del consiglio: il 20 presso il circolo N.U. di vico Maresca: 
il 22 presso il circolo \RCI dei Colli Aminei; il 24 presso la 
sezione municipale di Piazza Carlo III, sede del consiglio di 
quartiere. Alle sedute che cominceranno tutte alle ore 19. 
parteciperanno gii assessori alla N.U. Elio Anzivino, al decen
tramento amministrativo, Andrea Geremìcca, al personale, 
Ricciotti Antinolfi e sono stati invitati gii esercenti, le orga
nizzazioni sindacali di categoria, i cittadini, i lavoratori, 
1 consigli di circolo e di Istituto. 

41' PARALLELO 
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Delusioni 
Vingegnsr Bruno Mila-

• nesi è deluso e ormai da 
\due anni. Questo i napo-
, letani lo sanno bene anche 

perché — come è noto — 
ci hanno messo del loro 
per dare all'ex sindaco 
manager due delusioni co
centi e consecutive. 

ila la cosa — dobbiamo 
ammetterlo — ce la tene
vamo. un po' vergognosi, 

' per noi, non osando am-
_ mettere davanti agli occhi 

del mondo di aver ridotto 
- un simile personaggio al

l'avvilimento. . 5 
Senonché il Milanesi è 

andato coraggiosamente fi-
no al Circolo detta stampa 
di Milano (tirandosi anche 
dietro, chissà poi perché, 
due inviati de « n Matti
no» e del «Roma») per 
esporre la < Radiografia 

1 detta sua delusione: Vespe-
' ' rienza amministrativa in 

corso a Napoli da due an
ni*. E così ora il suo ca
so è esploso con clamore 
a livello nazionale, scuo
tendoci fin nel profondo 
e convincendoci che ave
vano ragione quei giorna
listi inviati in passato a 
Napoli dei grandi giornali 
del Nord che, dopo aver 
visto le drammatiche con
dizioni a cui era stata ri
dotta la città ». dopo aver 
denunciato in maniera fer
ma e feroce i mali del dis
sesto urbanistico, detta gi
gantesca disoccupazione. 
della dequalificazione del 
tessuto produttivo, imman-
ctibUmente finivamo a par
lare con MUanesi. 

E dopo a colloquio tor-
' navano da noi aspramente 
vimproverandoci: « Queir 
uomo — ci dicevano — 
avrebbe dovuto fare anche 
solo per un giorno il sin
daco Lui sì che avrebbe 
risolto i problemi di Ite-
poli... >. 
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